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Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul fenomeno delle fughe di capitali italiani all'estero

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  I l  fenomeno della 
fuga dei capitali all’estero — tem a di gran­
de attualità  per le ripercussioni deleterie 
che esso ha  avuto ed ha  tu tto ra  sull'intera 
economia nazionale — non è certo di quelli 
che si arginano con platoniche condanne 
morali. E pertanto  se ci trovano consen­
zienti le riprovazioni altam ente responsa­
bili e qualificate del M inistro del bilan­
cio onorevole Colombo il quale, avanti 
la Commissione del bilancio e partecipa­
zioni statali della Camera, nella riunione 
del 26 settem bre ultim o scorso non ha  esi­
tato a definire « atto  di irresponsabilità, 
moralmente condannabile, ohe davvero non 
si addice a coloro che intendono svolgere 
un ruolo di classe dirigente nell'economia 
del Paese », tu ttavia noi reputiam o che ben 
altro occorre che stigmatizzare gli autori di 
questa crescente fuga di capitali all'estero. 
Ciò è apertam ente in  conflitto con le nor­
me che regolano la m ateria (legge 7 feb­
braio 1952, in. 43), per oui i trasferim enti 
di capitali (salvo piccole somme: 500 mila 
lire per ogni espatrio) non possono essere 
effettuati senza l'autorizzazione dell’Ufficio 
italiano dei cambi.

È avvenuto invece che centinaia di mi­
liardi di banconote siano state trasferite ar­
bitrariam ente al di là dei confini, creando 
un duplice stato  d i anormalità:

a) nel 'mercato finanziario interno, at­
traverso un’incessante emorragia di liqui­
dità;

b) nell’economia del Paese attraverso 
rientri di banconote a nome di nominativi 
stranieri m a per conto idi cittadini italiani, 
con un gonfiamento artificioso di capitali 
stranieri investiti in Italia e le gravi conse­
guenze che il fenomeno com porta.

La recente polemica sul com portamento 
delle banche 'circa l'esportazione di capitali 
alim entata da scritti e  discorsi fra  di essi 
contraddittori di alcuni M inistri in carica, 
non è certo tale da tranquillizzare l’opinio­
ne pubblica, giustamente allarm ata dal pro­
lungarsi di questo deplorevole stato  di cose 
e delle conseguenze che ne derivano.

Permangono poi serie inquietitiudini circa 
la dimensione e l’entità del fenomeno stes­
so: nè le dichiarazioni dei Ministri respon­
sabili sono tali da apportare un chiarimen­
to convincente. Infetti se il m inistro C o­
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lombo ha accennato ad una incidenza, sul 
movimento capitali, ohe nel prim o seme­
stre 1963 si aggirerebbe sui 150 miliardi 
di lire, è però chiaro come le clandestine 
esportazioni di valuta, poiché non statisti­
camente conteggiagli, sfuggono necessaria­
mente ad ogni controllo, pe r cui ogni ap­
prezzamento quantitativo in m ateria manca 
del conforto di dati certi. Necessita quin­
di un 'approfondi ta  indagine del problema, 
intesa non solo ad appurare specifiche re­
sponsabilità soggettive, sia del diretto  ope­
ratore, sia  deirinterm ediario  ohe compia­
centemente si è prestato  al trasferim ento, 
m a altresì rivolta alla ricerca dei vari ca­
nali, attraverso i quali la fuga ha potuto 
concretarsi. Ma che il fenomeno sia assai 
più complesso e grave nella sua  portata, di 
quanto in  prim a analisi non possa appa­
rire, lo denunciano i  pochi dati in nostro 
possesso, contenuti nella relazione della 
Banca d ’Italia  e tuttavia sufficientemente si­
gnificativi quanto incontrovertibili. Da essi 
appare che le rimesise 'di banconote italiane, 
lim itate a meno di 7 milioni di dollari nel 
1958 sono progressivamente salite a 766 mi­
lioni di dollari nel 1962 per arrivare addi­
rittu ra  a 525 milioni nei soli prim i 3 mesi 
del 1963.

Questo incredibile increm ento nel rientro  
di banconote italiane, ufficialmente dichia­
rate, se quando è collegato a  investimenti 
in Italia  sotto nomin ativi esteri di comodo 
non produce pressione negativa sulla bilan­
cia dei pagamenti, tu ttavia dà luogo ad un 
surrettizio quanto esiziale gonfiamento dei 
capitali esteri investiti nel nostro Paese, con 
le ripercussioni a tu tti ben note.

Ma è evidente che il rapporto  sottostante 
è costituito da una massiccia fuga di ban­
conote italiane uscite senza autorizzazione

alcuna: e ne fa fede il fatto  che d i queste 
banconote reim portate, il 98 per cento è di 
provenienza Svizzera. Appare pure significa­
tivo il fatto che, di tu tti gli investimenti 
stranieri in Italia ripartiti per Paese,, e ohe 
al 31 dicembre 1962 ammontavano a 3.439 
milioni di dollari, più dei due terzi (2.220) 
figuravano a nome di soggetti svizzeri e del 
Liechsten stein, e solo il 13 per cento del 
più im portante Paese capitalista, gli Stati 
Uniti d ’America! (432 milioni di dollari). 
Ove anche si volesse scontare il peso delle 
transazioni triangolari (tram ite Svizzera), la 
sproporzione è troppo evidente per non 
aprire gli occhi anche ai ciechi. Per tacere 
degli illegittimi trasferim enti di capitali al­
l’estero, sotto form a di surrettizie fattu ra­
zioni all’esportazione, fenomeno che, fra l ’al­
tro, altera negativamente il risu ltato  com­
plessivo della bilancia commerciale.

Noi reputiam o cfhe soltanto una Commis­
sione parlam entare d’inchiesta, m unita di 
tu tti i poteri (sia pure nell’am bito delle 
leggi internazionali) sarà  in grado d’appro­
fondire, con la necessaria obiettività e ra­
pidità, l’entità e^la po rta ta  di questo depre­
cabile fenomeno, di individuarne le cause 
e gli scopi, per suggerire gli opportuni ri­
medi. Ripugna alla coscienza nazionale co­
noscere, sia pure vagamente, come vi sia 
chi, disonestam ente operando, sottragga al­
l'economia, parte  delia linfa vitale di cui 
essa abbisogna.

Ma ripugnerebbe ancor più agli italiani 
constatare che Parlam ento e Governo rim an­
gono indifferenti,, per non dire arrendevoli, 
nei confronti di quei pochi operatori diso­
nesti che, in un particolare, delicato mo­
m ento com e l'attuale, non esitano e non 
hanno esitato a pugnalare nella schiena la 
economia nazionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Airt. 1.

Ë istitu ita  una Commissione parlam en­
tare  d ’inchiesta per accertare l'entità, le 
cause, e i modi della fuga di valuta italia­
na all’estero e le correlative responsabilità.

A rt. 2 .

La Commissione d'inchiesta sarà compo­
sta di 15 senatori e 15 deputati nom inati 
dai Presidenti delle rispettive Assemblee in 
proporzione alle forze politiche rappresen­
tate in Parlam ento.

La Commissione d ’inchiesta nominerà ii. 
Presidente fra  i m em bri della Commissione.

Art. 3.

La Commissione rife rirà  le conclusioni 
dell’inchiesta ad  entram bi i ram i del Par­
lam ento en tro  q u a ttro  m esi dall’entrata in 
vigore della presente legge.

Le spese per il funzionamento della Com­
missione saranno a carico dei rispettiva, bi­
lanci dei due ram i del Parlam ento in parti 
uguali.

Art. 4.

La presente legge en tre rà  in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale.


